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ECONOMIA

Estate con meno turisti
ma restano più a lungo
“Il Delta va molto bene”
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NOMINE

As2 ancora in bilico
senza una mediazione

Rovigo rimane fuori
n A pagina 8

Luca Zaia lo dice senza usare
troppi giri di parole: “In pra-
tica il Green pass alla france-
se sarebbe come rendere ob-
bligatorio il vaccino”. Senza
dirlo fino in fondo, però.
Il governo italiano deciderà la
prossima settimana come
procedere con la campagna
vaccinale. Di certo, lo strap-
po di Macron ha cambiato la
prospettiva: per entrare in ci-
nema, bar, ristoranti, mu-
sei, treni e autobus sarà ne-
cessario essere vaccinati ed
esibire il Green Pass. In poche
ore in Francia ci sono state
più di 2 milioni di prenotazio-
ni. E in Italia? Luca Zaia: “Nel
momento in cui introduci
una misura del genere devi
garantire a tutti i vaccini, e
non mi sembra che in questo
momento ci sia tutta questa
d i s p o n i b i l i t à .. . ”. Forse oggi
ancora no, ma “il dibattito
sarà inevitabile a ottobre”.
L’idea di Macron piace a mol-
ti, il presidente dell’or di ne
dei medici di Rovigo, France-
sco Noce, si dice “sbalordito,
basito dal fatto che ci siano
medici o operatori sanitari
che ancora non si sono vacci-
nati” (in Polesine sono 44, ndr). E
sull’obbligo: “Esiste la libertà
di non vaccinarci, ma non
esiste la libertà di contagiare
gli altri”. In Polesine per la
cronaca sono 56mila le perso-
ne con più di 12 anni che per il
momento non hanno preno-
tato la vaccinazione.
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Si fa presto a dire identikit.
Ma se un unico profilo può
portare a più nomi come se
ne esce? E’ l’enigma che si è
trovato a dirimere chi ieri
ha provato a mettersi sulle
tracce del nuovo cda di As2,
o almeno della lista che si
sta chiudendo nel caso in
cui Gaffeo continui ad insi-
stere sul nome di Chiara
Turolla. A quanto pare, tut-
ti gli addetti ai lavori sanno
che il terzo posto nel listino
spetta a Fratelli d’Italia, e
che il partito della Meloni
ha deciso di puntare su una
avvocatessa. Già, ma qua-
le? A quanto pare, in Fdi ce
ne sono tante. Per esempio
Valeria Mantovan, asses-
sore a Porto Viro. Ma anche
Elena Gagliardo, e poi Ele-
na Perini, queste due con
“l’aggravante” (per chi cerca
di capirci qualcosa) di chia-
marsi con lo stesso nome. E
infine pure Erika De Luca.
Insomma, più che Fratelli...
un partito di sorelle. Più si-
mili di quanto si pensi.

GREEN PASS Zaia: “Servirebbero sieri per tutti”. Noce: “Non esiste il diritto a contagiare gli altri”

Crociata contro i “no vax”

CHIOGGIA

Lutto per la morte
dell’architetto Tomaz

aveva 75 anni
n A pagina 23

CALERI

Il parcometro non va
decine di multe

ai turisti in spiaggia
n A pagina 27
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All’interno “Speciale lavoro” con 126 offerte selezionate per voi

AL PARCO CIBOTTO

Cane lasciato libero
aggredisce bimbo
scatta la denuncia
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ADRIA

Una folla di fedeli
per dare l’addio
a don Giuseppe

n A pagina 19

Un dg da Serie A
VACCINAZIONI IN POLESINE

Vaccinazioni effettuate
nelle ultime 24h

2.042
........................................................................

Dosi totali somministrate
238.397

138.313 prime dosi, 96.172 seconde dosi
3.912 monodose

........................................................................

Fascia d’età 40/49 anni
Vaccinato il 61,5%

DOMENICA

Matteo Salvini in tour
a Chioggia e Rosolina

n Alle pagine 23 e 27

VACCINAZIONI

Ad oggi sono 56mila
i polesani in fuga

n A pagina 3



Luglio 2021
Giovedì 15 La Voce 3

PRIMO PIANO POLESINE

IL DIBATTITO Sui dottori no vax: “Sono sbalordito. C’è la sospensione se è per motivi ideologici”

“Green pass per il bene di tutti”
Il presidente dei medici Francesco Noce: “Non esiste la libertà di contagiare gli altri”
Green pass e medici no vax in
Polesine, il dibattito si accen-
de. La Francia renderà obbli-
gatorio il vaccino per gli ad-
detti sanitari e, a partire da
inizio agosto, per entrare nei
bar, al cinema, nei musei,
andare al ristorante, salire su
un aereo o su un treno sarà
necessario un pass sanitario
che attesti il completamento
del ciclo vaccinale o un tam-
pone negativo. Un passo in
avanti netto contro chi non si
vuole vaccinare. E fa discute-
re molto anche il caso dei 44
medici che in Polesine non si
sono ancora vaccinati.
Sui due temi, interviene
Francesco Noce, presidente
del l’ordine dei medici e chi-
rurghi del Polesine e del Vene-
to. “Per quanto riguarda il ca-
so dei medici polesani non
vaccinati, per i quali peraltro
non esiste ancora una comu-
nicazione nè ufficiale, nè uf-
ficiosa - dichiara il presidente
dell’ordine dei medici - è stata
prevista una riunione online
con tutti gli ordini delle pro-
fessioni sanitarie, con la re-
gione Veneto. D’altronde, c’è
una legge dello stato che pre-
vede la sospensione dall’atti -
vità professionale per gli ope-
ratori sanitari che non si sono

vaccinati. Sono sbalordito,
basito dal fatto che ci siano
medici o operatori sanitari
che ancora non si sono vacci-
nati. E’ incredibile pensare a
medici no vax. Anche se va
detto che, tra i medici non
vaccinati, c’è chi potrebbe
non essersi vaccinato per delle
valide motivazioni di salute,
oppure qualcuno nel frattem-

po potrebbe aver già prenota-
to il vaccino, oppure, ancora,
potrebbe aver contratto il Co-
vid nei mesi scorsi e sta solo
attendendo di poter fare la do-
se dopo la malattia”. “I vacci-
ni hanno debellato malattie
gravissime nel mondo e nella
storia: dobbiamo avere fidu-
cia nella scienza, specie se si è
medici - aggiunge - Vengono

messe in giro molte fake news
sui vaccini e soprattutto i me-
dici non devono dare credito a
queste bufale, anche perchè
hanno tutti gli elementi di
valutazione per capirlo. Devo-
no affidarsi alla scienza. Ol-
tretutto i medici che non si
vogliono vaccinare per motivi
ideologici dovranno essere so-
spesi dall’attività professio-
nale fino al 31 dicembre per
obbligo di legge”. In merito al
Green pass obbligatorio,
Francesco Noce dichiara:
“Credo che abbiamo diritti e
doveri, e la maturità sociale di
un popolo si dimostra con il
rispetto di entrambi. Quindi,
se esiste la libertà di non vac-
cinarci, non esiste la libertà di
contagiare gli altri. La stessa
Costituzione ritiene la salute
un bene individuale nell’inte -
resse della collettività. Dove il
convincimento non basta, ri-
mane o l’obbligo o il Green
pass. Se un individuo non si
vaccina, deve stare alle rego-
le, come in tutte le società.
Chi non si vaccina non do-
vrebbe frequentare luoghi af-
follati, oppure dovrebbe esse-
re sottoposto ogni volta a tam-
pone. Si deve proteggere chi
non può farsi il vaccino”.
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Francesco Noce

I NUMERI Un polesano su tre non ha ancora prenotato la puntura

In 56mila sfuggono all’iniezione
ROVIGO - Sono circa 56mila i polesani
che non si sono ancora vaccinati e che
non hanno nessuna intenzione di farlo.
E’ quanto si desume dal bollettino uffi-
ciale diffuso ogni giorno dall’Ulss 5
s ul l’andamento della campagna vacci-
nale nella nostra provincia. L’Ulss, infat-
ti, fissa al 44,1% la quota della popolazio-
ne già immunizzata al virus, pari a
100.084 persone, di cui 96.172 che hanno
eseguito le due dosi del vaccino e 3.912
che hanno ricevuto invece la monodose,
in gran parte per aver già avuto il Covid.
E’ del 60,5%, invece, la quota della popo-
lazione che ha ricevuto almeno la prima
dose di vaccino: oltre alle 100mila perso-
ne di cui sopra, ce ne sono altre 42.141 che

hanno fatto la prima dose e sono in atte-
sa della seconda, per un totale di 142.225
polesani che hanno già iniziato l’iter che
porta alla vaccinazione.
Ma non è tutto: entro il prossimo otto
settembre - calcolano dall’Ulss - la quota
di persone che avrà ricevuto la prima do-
se di vaccino salirà al 67,4%, superando
insomma la quota di due polesani su tre.
Questo vuol dire che il 7% della popolazio-
ne polesana farà il vaccino quest’estate:
parliamo di, circa, 16mila persone.
Arriviamo così a 158mila vaccinati, uno
più uno meno. Ma la strada da fare verso
l’immunizzazione totale della popola-
zione è ancora lunga: a sfuggire alla pun-
turina, infatti, al momento è il 32,6%

della popolazione. A conti fatti, parlia-
mo di 55.909 persone. Dal totale dei resi-
denti (che ormai per l’Istat è sotto quota
230mila) bisogna infatti togliere 18.957
ragazzi di meno di 12 anni, che non pos-
sono dunque essere vaccinati.
Queste quasi 56mila persone, comun-
que, non sono tutte no vax: nel totale c’è
anche chi il vaccino non lo può proprio
fare, per motivi medici, o ragazzi per i
quali i genitori non hanno dato l’ok, ma
anche chi, per pigrizia, semplicemente
non ha ancora prenotato e magari lo farà
più avanti. Poi certo, non manca lo zoc-
colo duro di chi è contrario per principio:
proabilmente meno del 10%.
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IL CERTIFICATO VERDE Luca Zaia: “Valutare con serietà”

“Di fatto è vaccino obbligatorio”
Il Green pass obbligatorio, in Fran-
cia, da inizio agosto, per bar, risto-
ranti, centri commerciali, ma anche
per aerei, treni, pullman di lunga
percorrenza e strutture mediche, ha
scatenato il dibattito in Italia. Il go-
verno ci sta pensando, come ha det-
to Sileri, ma si accende subito la po-
lemica politica. Infatti, sono contra-
ri Meloni e Salvini, mentre il Pd spo-
sa l’idea di Macron. Anche il presi-
dente del Veneto Luca Zaia è interve-
nuto. “Con il Green pass per entrare
in bar e ristoranti di fatto il vaccino

diventa obbligatorio- ha spiegato
Zaia - Macron faceva prima a dire
appunto che il vaccino è obbligato-
rio”. E il governatore del Veneto ha
quindi spiegato che “devono essere
iniziative valutate con serietà e so-
prattutto coordinate”. "Su questo -
ha spiegato - serve un 'soft landing'.
Ci sono vari scenari: c'è il tema della
privacy, non irrilevante. Noi siamo
stati bacchettati dal garante per il
Green pass negli ospedali", ha ricor-
dato.
E soprattutto “nel momento in cui

introduci una misura del genere de-
vi garantire a tutti i vaccini, e non
mi sembra che in questo momento
ci sia tutta questa disponibilità. E'
una partita da mettere in mano al
Cts”. Così per Zaia "il dibattito sarà
inevitabile a ottobre, tra vaccinati e
non vaccinati, su cui le autorità
scientifiche dovranno esprimersi”.
Intanto, l’uso allargato del Green
pass, trapela da fonti di governo,
“sarà oggetto di discussione e valu-
tazione nei prossimi giorni”.

Altro servizio a pagina 35

L’IMPRENDITORE
Giordano Riello favorevole

“Proposta responsabile”
Favorevole al Green pass co-
me in Francia anche Giorda-
no Riello, appartenente ad
una delle famiglie industria-
li più importanti d’Italia, già
ex vice presidente dei giovani
industriali di Rovigo, ex pre-
sidente dei giovani indu-
striali del Veneto, attual-
mente presidente di Nplus.
“L’idea di rendere obbligato-
rio il Green pass per accedere
a bar, ristoranti, cinema,
teatri, discoteche è una proposta assolutamente responsa-
bile - dice - È una questione di civiltà. Il presupposto è salva-
guardare il tessuto economico e sociale del Paese. Credo che
prevedere il Green pass per entrare in luoghi pubblici sia
giusto. Non si lede la libertà di qualcuno se si obbliga ad
avere un documento che verifichi l’effettuazione di un vac-
cino, anzi permette di salvaguardare il resto degli italiani.
Altrimenti, per pochi no vax rischiamo di mettere a repen-
taglio sedici mesi di sacrifici, durante i quali c’è chi ha perso
la vita. Tornare alle zone a colori significherebbe rischiare
di compromettere in maniera irreversibile determinati set-
tori merceologici, mettendo in pericolo molti posti di lavo-
ro”. E conclude: “Vaccinarsi è una responsabilità. In ogni
caso, c’è comunque la possibilità di farsi il tampone”.
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